
foggia
IL NUOVO SINGOLO 
DI ANTONINO

www.foggiapost .com

Sfoglia gratuitamente il giornale su www.foggiapost.com

po
st

Musica

GLI ANZIANI FOGGIANI 
NON SONO "DEPRESSI"
La città in cui si usano meno farmaci

26 Maggio 2025

Sbaglia di tutto e poi si fa 
sommergere dai gol del Pescara

Harakiri 
Cerignola



SOMMARIO

IN PRIMO PIANO

F O G G I A

PRESENTAZIONE 
DEL CARTELLONE 
DI VIESTE ESTATE

Lunedì prossimo sarà l'ultimo 
giorno per effettuare i 
pagamenti degli stipendi ai 
calciatori del Foggia e solo tre 
giorni dopo per l'invio di tutta 
la documentazione con le 
liberatorie per effettuare 
l'iscrizione al prossimo 
campionato di Lega Pro. 
Canonico ha dato il via libera 
di predisporre i documenti con 
la speranza che si affacci 
qualcuno per salvare il Foggia. 
Fino ad oggi, però, nessuna 
buona notizia con Canonico 
intenzionato a lasciare.

Giovedì 29 maggio alle ore 
9.00, presso la Sala della 
Ruota di Palazzo Dogana a 
Foggia, si terrà la conferenza 
di presentazione del 
cartellone estivo del Comune 
di Vieste "Vieste Estate 2025".
Durante l’incontro verranno 
illustrati i principali eventi 
che animeranno la stagione 
estiva, con un programma 
ampio e articolato che spazia 
tra cultura, musica, sport e 
intrattenimento. Un 
calendario pensato per 
valorizzare l’identità del 
territorio e offrire esperienze 
di qualità a cittadini e 
visitatori.

La morte di Dino Marino, personaggio politico molto noto e 
non solo nella sua San Severo, ha fatto avvolgere l'Alto 
Tavoliere da un dolore che ha coinvolto proprio tutti. Uomo 
legato da un amore indissolubile con la politica e con la 
squadra di calcio locale, ha sempre lottato per la sua Città.

Una sonora sconfitta alle 
semifinali d'andata di play-off 
pregiudicano un finale di 
stagione che il Cerignola 
avrebbe meritato di giocarsi. 
Ieri sera con il Pescara troppe 
occasioni sprecate, compreso 
un calcio di rigore, per finire 
dopo il sessantesimo minuti di 
gioco sotto di due reti in 
quattro minuti. Il risultato 
finale di 1-4 in favore del 
Pescara inganna. Ora al 
Cerignola non resta che 
provare nell'impresa. Ma a 
Pescara sono pronti alla festa.
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La "Qualità della Vita" per anziani e 
giovani della provincia di Foggia

Dal Festival dell'Economia

In Prim
o Piano

Se Foggia è agli ultimi posti per 
“Qualità della Vita” da un nuovo 
studio presentato da “Il Sole 24 Ore” 
al Festival dell’Economia di Trento 
emerge un dato che deve far 
riflettere: gli anziani di Capitanata 
sono al primo posto per minor 
consumo di farmaci antidepressivi e 
per l’utilizzo di infermieri non 
pediatrici. In buona sostanza i 
nostri anziani sono meno stressati 
oppure non conoscono o non 
credono di necessitare di farmaci 
per la depressione. Tra i dati positivi 
anche l’inquinamento acustico, 
mentre parlando di giovani, 
formazione e futuro il dato non è 
confortante perché sprofondiamo 
alla centocinquantesima posizione 
per laureati nella fascia d’età da 25 a 
39 anni. 

Non ultimi, ma comunque nella 
parte bassa della classifica, quando 
si parla di qualità della vita per i 
bambini. Tutti indicatori che le 
istituzioni locali dovrebbero 
prendere in esame ed 
approfondirli per comprendere 
dove intervenire per favorire un 
miglioramento delle condizioni di 
vita penalizzato da fattori che 
intervengono negativamente non 
solo in Capitanata ma in tutto il 
Sud del Paese a causa del calo 
demografico, dei servizi non 
soddisfacenti e del grado di 
istruzione molto al di sotto della 
media nazionale e molto meno di 
quella europea. Ad ogni modo oggi 
è importante mettere in campo 
tutte le azioni possibili per 
invertire il trend negativo.
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Giornata evento dedicata all’antica pratica pastorale
Sabato 7 giugno, a partire dalle ore 9.30, 
nella masseria dei Fratelli Carrino, 
Contrada Posta Santa Lucia (San Giusto) 
si parlerà di Tutela della biodiversità 
animale con la professoressa Marzia 
Albenzio, docente di Zootecnica 
all’Università di Foggia; di promozione e 
tutela dei tratturi con il presidente del 
Gal Meridaunia, Pasquale De Vita.
A fare gli onori di casa sarà Cristoforo 
Carrino, veterinario, pastore 
transumante e presidente della 
commissione transumanza del Club per 
l’Unesco di Alberona. La seconda parte 
della mattinata sarà dedicata alla 
memoria e alla tradizione. I figli di pastori 
racconteranno le proprie famiglie, le 
storie di vita dei transumanti.

L’incontro sarà moderato dal giornalista 
Saverio Serlenga.
Durante la giornata è in programma una 
visita guidata alla masseria del Fratelli 
Carrino e la partecipazione alle attività di 
trasformazione dei prodotti dell’azienda.
L’incontro sarà introdotto dalla 
presidente del Club per l’Unesco di 
Alberona, Orfina Scrocco e del Club per 
l’Unesco di Lucera, Maria Grazia Nassisi, 
Interverranno il sindaco di Lucera, 
Giuseppe Pitta e il sindaco di Alberona, 
Leonardo De Matthaeis.
L’evento ha il patrocinio dei Comuni di 
Lucera e di Alberona, ed è organizzato in 
collaborazione con il Gal Meridaunia e 
Lucera 2025 – Capitale della Cultura 
Puglia.

Notizie
in breve
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CONCLUSO IL PRIMO “TOUR 
IN ROSA” PER GLI SCREENING 

GRATUITI RISERVATI ALLE 
DONNE CHE LAVORANO NEL 

MONDO DELLA SCUOLA

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Sospeso il 
servizio per le 

carte d'identità 
al quartiere Cep

Concluso il primo “Tour in rosa” per gli 
screening oncologici gratuiti riservati alle 
donne che lavorano nel mondo della scuola, 
con l’esecuzione di oltre 300 esami. 
L’iniziativa promossa da ASL Foggia in 
collaborazione con la Consigliera di Parità 
della Provincia di Foggia, Assunta di Matteo, 
si è svolta dal 5 al 20 maggio scorso.  Rivolto 
alle docenti e al personale amministrativo di 
alcuni istituti scolastici, ha avuto come 
obiettivo garantire il diritto alla salute 
partendo da controlli preventivi, su base 
volontaria, eseguiti direttamente sui luoghi 
di lavoro. Gli screening itineranti sono stati 
svolti con l’ausilio di due unità mobili 
attrezzate di ASL Foggia, il Mammomobile e il 
Papmobile. Sette gli istituti scolastici che 
hanno aderito all’iniziativa: Istituto 
Comprensivo Di Vittorio-Padre Pio di 
Cerignola; Istituto Omnicomprensivo statale 
Mauro Del Giudice di Rodi Garganico; 
Istituto di Istruzione Superiore Carolina 
Poerio di Foggia; XII Circolo Didattico 
Giacomo Leopardi di Foggia; Istituto 
Comprensivo Pascoli/Forgione di San 
Giovanni Rotondo; Istituto Comprensivo Don 
Bosco/Battista di Cerignola; Istituto 
Omnicomprensivo Giuseppe Libetta di 
Peschici. Complessivamente sono stati 
eseguiti 318 esami, così suddivisi: 82 
Mammografie;  99 Pap-Test e 137 Test HCV.

Il Servizio Anagrafe del Comune di 
Foggia comunica che, per cause di 
forza maggiore, è temporaneamente 
sospeso il rilascio delle Carte 
d’Identità Elettroniche (CIE) presso 
l’Ufficio decentrato della Ex 
Circoscrizione “San Lorenzo” - CEP 
di P.zza Giovanni XXIII. La 
sospensione si è resa necessaria per 
rifunzionalizzare l’apparecchiatura 
hardware dedicata all’attività di 
rilascio delle carte. I cittadini già 
prenotati potranno fruire del servizio 
CIE presso l’Ufficio decentrato della 
Ex Circoscrizione “Arpi – Croci Nord” 
di Viale Candelaro 112. 
Tutti gli altri servizi garantiti presso 
l’ufficio restano attivi (rilascio degli 
atti notori, certificati anagrafici, 
autentiche, passaggi di proprietà di 
beni mobili etc).
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I NCORONATA
Lo scorso fine settimana numerosi volontari e gruppi di cittadini si sono dedicata 
ad una giornata di raccolta dei rifiuti abbandonati presso il Parco Naturale Bosco 
Incoronata con lo scopo di riqualificare questo polmone verde. La Via della Felicità 
è intervenuta con alcuni giovani studenti del Liceo Scientifico Marconi di Foggia, 
grazie al progetto di Sostenibilità Ambientale promosso dalle Prof.sse Cocumazzi 
Barbara e Castro Angela. In totale sono stati raccolti più di 10 bustoni di rifiuti tra 
cui lattine, bottiglie di vetro, cartacce, plastica e molto altro. Durante la giornata 
di ieri anche altri volontari e associazioni si sono adoperati per rimuovere i rifiuti 
dal Bosco Incoronata. Un ringraziamento anche alla società municipalizzata AMIU 
che ha ritirato i rifiuti raccolti per lo smaltimento.

Volontari...per il bosco
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R OSETO V.

ARRIVA LA 
BIBLIOBUS

Una nuova era di cultura e apprendimento è 
stata inaugurata venerdì 23 maggio 2025 a 
Roseto Valfortore con il lancio della Bibliobus, 
un progetto ambizioso che ha trasformato un 
vecchio scuolabus in disuso in un vivace spazio 
culturale mobile. Questo innovativo servizio 
sarà a disposizione della cittadinanza, offrendo 
libri, giochi educativi e attività ludiche per tutte 
le età. Alla cerimonia di inaugurazione hanno 
partecipato gli insegnanti dell'Istituto 
Comprensivo "Paolo Roseti" di Roseto Valfortore, 
il parroco don Stefano, don Dino Mazzoli, e il 
sindaco Lucilla Parisi, che ha espresso grande 
soddisfazione per la realizzazione del progetto. 
"La Bibliobus rappresenta una straordinaria 
opportunità per avvicinare la cultura a tutti i 
cittadini, soprattutto quelli che vivono nelle 
frazioni più remote del nostro territorio," ha 
dichiarato il sindaco Parisi. "Questo progetto 
non solo riqualifica un veicolo inutilizzato, ma 
soprattutto investe nel nostro futuro, 
promuovendo la lettura, l'educazione e il gioco 
come strumenti fondamentali per la crescita 
della nostra comunità". La Bibliobus è stata 
attrezzata con scaffali per ospitare una vasta 
gamma di libri per bambini, giovani e adulti, e 
uno spazio dedicato ai giochi educativi. Il 
servizio itinerante sarà programmato per 
raggiungere regolarmente le varie zone di 
Roseto Valfortore, garantendo l'accesso alla 
cultura a tutti i cittadini, indipendentemente 
dalla loro posizione geografica.
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Grande successo alla cerimonia di 
consegna del XXIII Premio “Spiga d’Oro” 
del Rotary Club Foggia, prestigioso 
riconoscimento che viene conferito ad 
imprese operanti in provincia di Foggia, 
assegnato alla “Sistemi Energetici S.p.A., 
società facente capo all’Ing. Marcello 
Salvatori, costituita nel 2002 con sede 
amministrativa a Foggia in Borgo 
Cervaro. Quest’anno, l’apposita 
Commissione - formata dalla Presidente 
del Rotary Club Foggia Monica Bonassisa 
e dal Delegato del Premio Francesco 
Caroprese unitamente ai componenti 
Stefano Aquilino, Giovanni Campanella, 
Francesco Corvelli, Domenico Di Bari, 
Domenico Frisoli e  Francesco Scaltrito 
– ha individuato la “Sistemi Energetici 
S.p.A.”, attiva nel comparto della “green 
economy”.  La cerimonia di premiazione 
si è svolta il 24 maggio 2025 presso il 
complesso industriale sito al Borgo 
Cervaro, sorto su area di circa 200mila 
mq. dismessa dalle Ferrovie dello Stato, 
oggetto di importante opera di 
riqualificazione in linea con i principi 
della transizione ecologica, come ha 
illustrato in sede di presentazione 
Francesco Corvelli che ha anche citato 
l’ideatore del Premio nell’anno rotariano 
1997/98, l’indimenticabile Sergio Di 
Gioia (all’epoca Presidente del Club, poi 
Governatore del Distretto 2120 Puglia-
Basilicata).

F OGGIA

Premio “Spiga d’Oro” 
del Rotary a Salvatori
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La Presidente Monica Bonassisa ha 
ringraziato le istituzioni, e nello 
specifico l’Università e il Comune, 
rappresentato dalla Sindaca Maria Aida 
Episcopo e dal Presidente della 
Commissione Ambiente Giovanni 
Quarato, per la vicinanza al club, 
sottolineando l’importanza delle 
sinergie nello sviluppo socio economico 
e culturale di un territorio e, 
nell’evidenziare le motivazioni  della 
scelta, in più passaggi ha riconosciuto le 
quotidiane difficoltà di fare impresa nel 
nostro territorio che aggiungono valore 
al conseguimento di risultati attesi sia 
sul piano economico, sia nel percorso di 
crescita per l’occupazione e quindi il 
benessere dell’area di riferimento.





dalla Capitanata
cronaca



interventi della 

polizia a foggia

La Polizia di stato intensifica 
l’attività di controllo del 
territorio per contrastare ed 
eliminare l’odioso fenomeno dei 
furti di autoveicoli che 
attanaglia la terra di Capitanata. 
È nell’ambito di specifici servizi 
voluti dal Questore della 
Provincia di Foggia che 
personale della “Squadra 
Volanti” della Questura ha tratto 
in arresto un 26enne 
pregiudicato, per i reati di furto 
aggravato in concorso, 
resistenza e lesioni a P.U., con 
contestuale deferimento per 
danneggiamento di beni ai danni 
dello Stato. In particolare, 
durante le richiamate attività di 
controllo del territorio, lo 
scorso 13 maggio la Sala 
Operativa della Questura, 
tramite 112NUE, veniva allertata 
da un cittadino del furto di un 
autovettura in atto nel centro 
della città di Foggia.

Le volanti della Polizia di Stato giungevano 
immediatamente nel luogo segnalato e constatavano la 
presenza di un’autovettura che, procedendo contromano, 
“spingeva” un ulteriore auto nel tentativo di rubarla. 
Nell’occasione, il conducente del primo veicolo, per 
sfuggire alla “pantera” della Polizia di Stato lanciava 
l’autovettura provento di furto contro gli operatori al fine 
di guadagnare tempo e far perdere le proprie tracce. I 
poliziotti riuscivano ad evitare l’impatto, ma andavano a 
collidere con il veicolo condotto dal reo che, in 
conseguenza di ciò, tentava di fuggire a piedi. Nonostante 
le notevoli difficoltà conseguenti all’incidente, gli 
operatori dell’U.P.G.S.P. della Questura di Foggia, 
inseguivano il soggetto che, dopo aver opposto una 
strenua resistenza, veniva dichiarato in arresto. Ulteriori 
4 soggetti riuscivano a dileguarsi facendo perdere le 
proprie tracce. Nell’occasione, all’interno dell’autovettura 
venivano rinvenuti e sequestrati diversi oggetti atti allo 
scasso, numerose chiavi di diverse autovetture, chiavi 
O.B.D., cavi elettrici e batterie per autovetture. 
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𝐋’𝐎𝐫𝐨 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐚 𝐏𝐮𝐠𝐥𝐢𝐚 𝐞 𝐝𝐢 𝐅𝐞𝐝𝐞𝐫𝐢𝐜𝐨 𝐈𝐈 quest'anno 
presenta tante sorprese e tra queste una grande 
spettacolo di 𝐂𝐚𝐛𝐚𝐫𝐞𝐭 con gli ✨ 𝐀𝐑𝐓𝐄𝐓𝐄𝐂𝐀 
𝐝𝐢𝐫𝐞𝐭𝐭𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐝𝐚 𝐌𝐀𝐃𝐄 𝐈𝐍 𝐒𝐔𝐃 il 7 giugno a 
Torremggiore







Agenda
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F OGGIA

IL NUOVO 
SINGOLO DI 
ANTONINO

Fuori il video di “Un’ora d’amore” il 
nuovo singolo del foggiano Antonino, in 
radio disponibile su tutte le piattaforme 
digitali, brano che apre ufficialmente il 
percorso di “VENTI25”, il progetto 
speciale che celebra i vent’anni di 
carriera dell’artista, in arrivo in 
autunno.
“Un’ora d’amore” è un brano intenso, 
contemporaneo, urbano, prodotto da 
Etta e pubblicato da Courage Live, con 
distribuzione ADA Music. Scritto da 
Antonio Caputo (Kaput), Manuel 
Ferrigno, Emanuele Cotto e dallo stesso 
Antonino, racconta l’amore ai tempi 
della velocità emotiva, dei legami fluidi, 
dei desideri profondi che si consumano 
in pochi attimi. «La prima volta che ho 
ascoltato “Un’ora d’amore” ho pensato 
subito alle relazioni dei nostri tempi. Un 
tempo in cui anche solo un’ora vissuta 
insieme - afferma Antonino - può 
sembrare qualcosa di sconvolgente. 
Abbiamo ascoltato la città e provato a 
fotografare l’amore nel suo essere 
intenso, caotico, autentico». Con un 
linguaggio visivo e sonoro che unisce 
malinconia e vitalità, la canzone si fa 
preghiera urbana per chi cerca emozioni 
vere, anche solo per un’ora.
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Il videoclip ufficiale è firmato da 
Fabrizio Cestari, uno dei registi più 
apprezzati del panorama audiovisivo 
italiano, capace di fondere estetica e 
narrazione con uno sguardo sempre 
originale. Ambientato in una sala da 
ballo in perfetto stile anni ’80, 
all’interno della cornice vintage di 
Studio Vale a Roma, il video è un 
omaggio dichiarato al film Perfect con 
John Travolta. Antonino entra in scena 
in ritardo, trovando una classe già 
immersa nel pieno dell’allenamento: 
una potente metafora del rincorrere 
l’amore, il tempo, se stessi. Le 
coreografie, firmate da Annalisa 
Marcelli, traducono il brano in un 
racconto corporeo intenso, emotivo e 
vibrante, che restituisce pienamente 
l’anima della canzone.

Antonino si avvicina alla musica da 
giovane e da autodidatta matura e 
affina il suo talento e le sue doti canore. 
Entra ad Amici di Maria De Filippi, nella 
sezione “Canto” nel 2004, dove dato tra 
i favoriti vince quella edizione con un 
consenso unanime da parte del 
pubblico, ottenendo anche il “Premio 
della critica” assegnato dai giornalisti. 
Da lì un susseguirsi di riconoscimenti e 
premi internazionali prestigiosi come il 
“Golden Stag” e “International Contest 
of Cesme” rappresentando la nostra 
nazione e in Italia il “Premio Lucio 
Battisti” come miglior cantautore 
emergente e il “Premio Mia Martini” 
come migliore interprete. Interprete e 
cantautore che si distingue per la sua 
voce eclettica dal suono riconoscibile, 
Antonino ha all’attivo 5 album in studio. 



F OGGIA
Foggia ha vibrato al ritmo del talento musicale con la conclusione del 17° Concorso 
Nazionale Musicale “Umberto Giordano”. L'evento clou, la finale del Talent Voice 
tenutasi il 23 maggio al Teatro Umberto Giordano, ha coronato un percorso di 
ricerca e valorizzazione dei nuovi volti della musica italiana, sotto l'attenta guida 
del presidente di giuria, Fausto Leali. Il rinomato contest, che ha richiamato 
quest’anno 1.300 iscritti e generato circa 15 mila presenze in città nelle cinque 
giornate, è organizzato dall’Associazione Suoni del Sud, in collaborazione con il 
Comune di Foggia, il Teatro Umberto Giordano, Puglia Culture, il Premio 10 e lode, 
la Fondazione Musicalia della Fondazione dei Monti Uniti di Foggia e il Premio G. 
Clemente Santangelo. Il pomeriggio del 23 maggio è stato un susseguirsi di 
intense emozioni e alta qualità musicale. Dai 70 artisti che avevano inviato le loro 
demo, attentamente selezionate da Daniela “Dada” Loi, sono emersi i 25 finalisti 

Valorizzare i nuovi talenti 
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che hanno avuto l'opportunità di esibirsi 
dal vivo, accompagnati dalla Band “Suoni 
del Sud”, formata da Luca Sanguinetti 
(pianoforte), Michele Tempesta (sax), 
Sergio Picucci (basso elettrico) Luigi 
Pagliara (chitarra) e Antonio Cicoria 
(batteria), mettendo in risalto la pura 
interpretazione e la vera preparazione 
artistica. La giuria, presieduta da Fausto 
Leali e composta anche da Daniela 
“Dada” Loi, dal direttore artistico della 
manifestazione, Lorenzo Ciuffreda, da 
Libera Granatiero, presidente di Suoni 
del Sud, e da Domenico de Biase, che ha 
arrangiato i brani eseguiti dai 
concorrenti, ha avuto il difficile compito 
di valutare le performance. Il livello dei 
cantanti in gara è stato unanimemente 
apprezzato e ritenuto molto alto.
“La ricerca della personalità e 
dell'originalità è stata la chiave: non solo 
la tecnica, ma l'emozione che 
l'interprete riesce a trasmettere 
attraverso la canzone. Concorsi come 
questo sono fondamentali perché 
offrono un'opportunità concreta di 
crescita e visibilità, distinguendosi per 
un'organizzazione di livello che mette al 
centro il vero talento”, ha detto Fausto 
Leali. Sulla stessa linea Daniela “Dada” 
Loi che ha rimarcato l’assenza di basi e 
autotune durante le esibizioni, che ha 
fatto emergere la genuina emozione dei 
partecipanti: “È la prima volta che vengo 
in Puglia e sono felice di essere stata 
coinvolta in questo progetto organizzato 
in modo eccellente, che offre ai giovani 
talenti un palcoscenico importante e 
ricco di storia per mettersi alla prova e 
l'opportunità di esprimere la propria 
autenticità. La storia e l'atmosfera di un 
luogo così iconico come il Teatro 
Giordano sono parte integrante 
dell'esperienza artistica”.

I vincitori del Talent Voice hanno avuto 
l'opportunità di partecipare 
gratuitamente alla masterclass di canto 
pop con “Dada” Loi nella Sala Fedora del 
Teatro Giordano e di incidere la loro 
canzone presso il Clab Studios di Foggia 
con la band e il sound engineer Angelo 
de Cosimo. Anche la sezione Drums ha 
regalato forti emozioni, culminando con 
le audizioni del 21 maggio. A presiedere 
la giuria un nome leggendario della 
batteria mondiale, Dave Weckl, che ha 
saputo apprezzare la grande energia e la 
preparazione dei partecipanti. “Ho 
ascoltato grandi performance – ha 
affermato il famoso drummer -  e tutti i 
partecipanti hanno dimostrato passione 
e talento. È stato veramente difficile 
scegliere chi premiare. Sono felice di 
aver preso parte a un contest che 
valorizza così profondamente ogni 
batterista”. Soddisfatti Lorenzo 
Ciuffreda e Gianni Cuciniello, poiché il 
Concorso musicale Giordano si 
conferma un appuntamento 
fondamentale per la promozione del 
talento emergente e per la vitalità del 
panorama musicale locale. “Teniamo a 
ringraziare tutti i partner istituzionali 
che ci hanno consentito di svolgere 
questa importante edizione".

w w w . f o g g i a p o s t . c o m L u n e d ì  2 6  m a g g i o  2 0 2 5



VINCITORI SEZIONI TALENT VOICE - DRUMS - SOLISTI
Per la sezione Talent Voice, nella categoria Piccole Voci, si è distinta Giulia Fina, seguita da 
Francesco Mastroluca e Rita Labroca. Nella categoria Under, il primo posto è andato a 
Graziano Calculli. Fiorella Fiorentino si è classificata al secondo posto, mentre il terzo posto è 
stato condiviso da Rita Ferrante e Barbara Diglio. Per la categoria Giovani, Sophia Renna ha 
conquistato la prima posizione, aggiudicandosi anche il Premio 10 e Lode. Al secondo posto si 
è classificata Martina Totaro, seguita da Sabrina Tenace al terzo. Infine, nella categoria Over, 
Antonio Pio Ruggiero ha ottenuto il primo posto, ricevendo inoltre il Premio della Critica. Per 
la sezione Drums, nella categoria A, i primi posti sono stati assegnati a Michael Manco e 
Michelangelo Scimia. Giuseppe Ciuffreda e Lorenzo Rigucci si sono classificati al secondo 
posto, mentre Milo Di Giuseppe ha ottenuto il terzo posto. Per la categoria B, il primo posto è 
andato a Marco Cavicchioli. Michael Taborre ha conquistato il secondo posto, e il terzo posto 
è stato condiviso da Simone Balice e Giorgio Biscozzi. Nella categoria C, Dario Spinosa si è 
aggiudicato il primo posto. Giovanni Paolo Di Ruvo e Giuseppe Pomarico hanno ricevuto il 
secondo posto, mentre Michele Luigi Fortarezza e Gianmarco Insalata hanno ottenuto il 
terzo posto. Da segnalare inoltre Luca Bombacigno, a cui è stato conferito il Premio Clemente 
Santangelo. Per la categoria D, Gianvito Columella ha ottenuto il primo posto e ha anche 
ricevuto il Premio Clemente Santangelo. Francesco Mazzone si è classificato al secondo 
posto, e Jonathan Taranto ha conquistato il terzo posto. Nella categoria E, il primo posto è 
stato assegnato a Simone Piacentini. Infine, per la categoria F, Daniele Cannarile ha 
conquistato il primo posto. Nella sezione Solisti, si sono distinti due promettenti musicisti. 
Nella categoria Chitarra, Luca di Corcia ha conquistato il primo posto e gli è stato assegnato 
anche il “Premio Giuseppe Caputo”. Per la categoria Pianoforte, Michele Lorusso ha ottenuto 
il primo posto, ricevendo inoltre il “Premio Marinella Palmieri”.



T ORREMAGGIORE
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Riconoscimenti per l’Azienda 
Palma Bio al Gran Galà dell’Olio

Custodire le tradizioni, credere nella 
filosofia bio e salvaguardare gli olivi 
secolari: sono gli insegnamenti 
tramandati dai nonni e dai bisnonni di 
cui ha fatto tesoro Pierluigi Palma, 
titolare dell’Azienda Agricola Palma Bio. 
Siamo nell’agro di Torremaggiore in 
Contrada Tavolata (in provincia di 
Foggia), luogo scelto nel 1893 dai 
bisnonni di Pierluigi, Michele De Nittis 
e Rosa Leone, come primo 
insediamento per le attività agricole e 
produttive di famiglia e che è stato 
anche rifugio sicuro per molti abitanti 
della cittadina dell’Alto Tavoliere 
durante la Grande Guerra. 
Circa trent’anni fa in questo luogo 
Giuseppe De Nittis (detto Peppino), 
farmacista e biologo, figlio di Michele e 
Rosa, scelse di scommettere su 
tecniche di coltivazione rigorosamente 
biologiche, destinando due di sette 
ettari agli olivi secolari. Una 
scommessa che oggi porta i suoi frutti 
e vede l’Azienda Agricola Palma Bio 
ottenere riconoscimenti con l’olio 
biologico extravergine di oliva IGP 
“Olio di Puglia” denominato “Nonno 
Peppino” monocultivar peranzana.  Il 25 
maggio al Gran Galà dell’Olio, Premio 
L’Oro d’Italia e del Mediterraneo 2025

organizzato da O.L.E.A., andato in scena al 
Teatro della Fortuna di Fano, l’olio 
extravergine di oliva “Nonno Peppino” è stato 
premiato come fruttato medio nella categoria 
oli monovarietali. Lo stesso olio, il 14 maggio 
scorso, si è classificato al 1° posto nella 
categoria IGP al Premio NutriEvo 2025 
svoltosi a Taranto. Questi risultati premiano il 
lavoro, la dedizione e la capacità di raccontare, 
attraverso l’olio biologico extravergine di oliva 
“Nonno Peppino”, la ricchezza del territorio e 
la tradizione olivicola. L’olio extravergine di 
oliva di Peranzana ricavato dall’omonima 
cultivar è presente prevalentemente in un 
ristretto territorio della Puglia, negli agri dei 
comuni di Torremaggiore, San Severo e San 
Paolo di Civitate.
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L O  Z A C

nessuno sconto
Il 6 giugno scadono i termini 
per l'iscrizione al prossimo 

campionato di Lega Pro

Un invito a dimostrare di poter 
fare calcio liberamente

lettera aperta 
a canonico

cerignola
L'Audace spreca tante 

occasioni e poi si fa seppellire 
dalle reti del Pescara

L O  Z A CL O  Z A C

Foggia Post



LETTERA A CANONICO

aro Nicola Canonico, sappiamo che la 
decisione presa potrà essere oggetto di 
critiche, di ulteriori offese e spero non 
altro. Ma la sua è una decisione 
legittima. Con questo non vuol dire che 
siamo contenti che lei non iscriverà il 
Foggia al prossimo campionato perché 
per i tifosi, quelli veri, sarà come aver 
perso la mamma in un incidente 
stradale, dove vorresti prendertela con il 
mondo ma alla fine ti chiedi perché 
proprio al Foggia questa  nuova 
disgrazia. Da quello che abbiamo 
appreso dagli atti prodotti dagli 
inquirenti nei giorni scorsi e da nuove 
ipotesi investigative, pare che il Foggia 
non abbia raggiunto i risultati auspicati 
anche a causa di una forte incidenza 
della delinquenza, della malavita 
foggiana, della mafia. Se tutto questo 
risultasse vero, oltre a doverle chiedere 
scusa per tutti gli atti che ha dovuto 
subire (attentato dinamitardo compreso 
all’auto di suo figlio) in questi ultimi 
tempi, qualcuno dovrà vergognarsi per 
aver generato una “istigazione all’odio” 
per aggredirla per fatti non dipendenti 
dalla sua volontà. Sicuramente avrà 
commesso degli errori di gestione, ma 
tutto è migliorabile quando si lavora 
nella stessa direzione. Fatta questa 
premessa, ritengo che prima di 
determinare la morte del calcio a Foggia 
possa considerare la possibilità di 
provare a fare un campionato 
finalmente senza condizionamenti, 
dimostrando che si possono ottenere 
risultati importanti a Foggia.

Faccia emergere l’orgoglio di uomo e di 
imprenditore, dimostri alla piazza 
rossonera, a coloro che non credono in 
lei, alla Lega e alla magistratura, che non 
si è fatto piegare dalla mafia. Non è vero 
che non ci sono imprenditori pronti a 
darle una mano, con loro potrebbe 
stabilire un nuovo rapporto con una forte 
sponsorizzazione per questo avvio di 
campionato e la creazione di un percorso 
per il passaggio delle quote in modo 
ragionato. 

C
E' il momento di dimostrare di poter fare calcio a Foggia



Faccia sentire questa gente parte di un 
nuovo progetto Foggia, sotto la lente di 
ingrandimento della magistratura, che 
saprà mettere in atto tutte le azioni per 
assicurare tranquillità e trasparenza. Mi 
auguro che possa trovare il tempo per 
leggere questo messaggio che, spero, si 
traduca in una riflessione tale da 
determinare un ripensamento. Pensi a 
coloro che vivono per il Foggia (non voglio 
richiamare altri tristi eventi di questa 
stagione), a quanti sono stati a fare la fila 
per un abbonamento e a tutti quelli che 
hanno dovuto subire offese e minacce 
perché erano considerati “suoi servi”. Caro 
Nicola Canonico, da quando è a Foggia 
non ha mai ricevuto una mia telefonata e 
probabilmente non ha idea neanche chi 
sia, questo perchè non ho mai voluto

stabilire un contatto con calciatori e 
dirigenti proprio per sentirmi libero di dire, 
fare, scrivere quello che ritenevo giusto 
giornalisticamente. Mi perdoni, quindi, se 
mi rivolgo a lei in questo modo, ma ritengo 
che andava fatto. Sicuramente a margine di 
questa nota ci saranno le solite critiche di 
chi è disposto anche a far morire il Foggia 
pur di vederla andar via da questa città. Io 
non mi sento parte di questo gruppo di 
persone e credo che ci saranno tanti altri 
tifosi pronti a dirle la stessa cosa. Ci 
ripensi, lo faccia con serenità, perché la 
prossima stagione sportiva sarà quella della 
rivalsa. Poi, tutto sommato, non importa se 
arrivi quinto o quindicesimo in campionato 
se poi non vieni promosso. Si torna tutti al 
punto di partenza. E sullo Start 2025/6 
spero di vedere il nostro Foggia!



TROPPI ERRORI, 
ALLA FINE SI PAGANO
Epilogo peggiore non poteva esserci 
per il Cerignola, il team ofantino dopo 
una stagione meravigliosa chiusa al 
secondo posto a cui ha fatto seguito nei 
quarti di finale playoff, la bellissima 
prova offerta contro l'Atalanta, era tra 
le papabili favorite per il passaggio di 
categoria, ma qualcosa nella semifinale 
di andata giocata al Monterisi non ha 
funzionato, soprattutto dopo il rigore 
sbagliato da Maza, che se trasformato 
senza dubbio avrebbe cambiato 
l'inerzia della gara, che da quel 
momento in poi è stata tutta ad 
appannaggio del Pescara, che 
sfruttando la scia favore e sospinta 
dall'entusiasmo ha spedito agli archivi 
la semifinale di andata con un pesante 
4-1. Risultato troppo penalizzante, che 
obiettivamente lascia poco spazio ad 
una rimonta, certo poi la storia del 
calcio è piena di rimonte storiche, basti 
pensare a quella del Liverpool contro il 
Milan nella finale di Champions 
League, dove la formazione britannica 
seppe recuperare la bellezza di tre reti. 
Però è anche opportuno sottolineare 
che tali imprese sono storiche, e quindi 
come tali vanno prese, ma al tempo 
stesso però è anche giusto crederci, 
perché nulla è scritto e di conseguenza 
anche l'Audace se avrà audacia nella 
gara di ritorno all'Adriatico in 
programma mercoledì sera, potrebbe 
anche recuperare lo svantaggio di ben 
tre reti. 

Certo l'impresa è ardua ma l'Audace ha 
senza dubbio nel roster le qualità con cui 
poter mettere in difficoltà il Pescara, 
cercando però quanto prima di smaltire 
l'amarezza per la gara persa al Monterisi, 
in modo tale da poter approcciare nel 
modo migliore al match di ritorno che 
non sarà per nulla facile, essendo il 
Pescara in vantaggio e quindi potendo 
contare su ben 2 risultati su 3, e ciò gli 
consentirà di gestire gara ed avversari 
nel momento in cui sarà necessario 
respirare e fare del palleggio l'arma 
migliore. anta però resta l'amarezza come 
confermato dallo stesso D.S. nel post 
gara. "L’amarezza è tanta perché credo 
che questo risultato sia stato abbastanza 
penalizzante per la mia squadra, figlio 
anche di troppo nervosismo e poca 
lucidità soprattutto nella parte finale 
quando ci siamo lasciati un po’ andare. 
Perché può succedere di andare sotto, 
può succedere che gli episodi ti possono 
andare contro ma non avremmo dovuto 
perdere la lucidità”. 

DAVIDE PITEO
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Non meno deluso lo stesso mister 
Raffaele. "Il risultato finale è quello 
che conta. Chi ha visto la partita 
però si è reso conto che per 65 
minuti il pareggio era bugiardo per 
tutto quello che il Cerignola è stato 
capace di creare. Dopo il rigore 
sbagliato ci sono stati degli errori 
da parte nostra e la gara è 
cambiata. L'espulsione di 
Capomaggio sul 2 a 0 per il Pescara 
e con la squadra sbilanciato ha 
preso una certa piega. In più 
eravamo stanchi, loro con la 
velocità che hanno sono riusciti a 
crearci ulteriori difficoltà. Il 
Cerignola per un'ora ha creato 
tantissimo, adesso per la gara di 
ritorno serve capire tante cose. 
Anzitutto la condizione dei miei 
calciatori, alcuni hanno finito con i 
crampi. Ci metteremo il massimo 
sperando di essere più concreti. 
Poi sappiamo che ci vuole 
un'impresa ma a questo punto non 
abbiamo nulla da perdere". 
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BASKET TRA SUCCESSI 
E OCCASIONI PERDUTE
Promozione per l'ASD Eurobasket Foggia, per il CUS 

sconfitta nella gara 1 contro il forte Castellaneta
Partenza in salita per il CUS Foggia 
nella finale playoff del girone O di 
Serie C. Al PalaSassi di Matera, i 
ragazzi di coach Ciccone cedono il 
passo ad un implacabile Valentino 
Basket Castellaneta, che si impone 
con un netto 105-87, trascinata da 
Migliori (37 punti) e Staselis (31). In 
DR2 impresa dell’ASD Eurobasket 
Foggia che vince gara 2 sul parquet 
del Noicattaro è conquista la 
promozione in DR2. I ragazzi di 
coach Palmieri superano i padroni 
di casa all’overtime 88-85 dopo una 
sfida combattuta, intensa ed 
equilibrata fino all’ultimo secondo: 
decisiva la tripla di Eugenio 
Padalino e dell’Aquila dalla lunetta 
negli ultimi 60 secondi. Tra i 
foggiani assente per infortunio il 
capitano Nicola Padalino, 
protagonista e trascinatore nella 
vittoria in gara 1 al PalaRusso.

VALENTINO BASKET 105 
CASTELLANETA-CUS FOGGIA 87

Il CUS parte subito avanti e mette a 
segno i primi due punti della gara 
con Lioce. I padroni di gara 
rispondono con due bombe 
consecutive di Migliori. Gli ospiti 
reagiscono ma sul 12 pari 
Castellaneta piazza due tiri da fuori 
con Vorzillo e il solito Migliori e si 
porta a +8. 

ASD Eurobasket Foggia
Nel finale di quarto massimo vantaggio 
della Valentino (+10) che si riduce a 7 grazie 
a Ferraretti e Buo: 32-25. Nella seconda 
frazione rientra dopo l’infortunio Morales 
che mette il suo sigillo con un bel tiro da 3, 
poi Lioce riduce lo svantaggio a -4. Il 
Castellaneta non ci sta e piazza un parziale 
di 6-0 per provare la fuga a metà quarto. 
Solo nel finale i cussini con una tripla di 
Ianzano e un 3/3 dalla lunetta riescono a 
chiudere il primo tempo con uno 
svantaggio recuperabile: 56-49.  



Nel secondo tempo botta e 
risposta da 3 poi i ragazzi di coach 
Luisi innescano il turbo emettono 
a referto un pesantissimo 13-0 per 
il massimo vantaggio (+20). Un 
colpo pesante che i cussini 
riescono parzialmente a superare 
nel finale mettendo a referto un 
parziale di 8-0 e chiudere la terza 
frazione 84-72. Nei secondi iniziali

dell’ultima frazione una tripla di 
Coppola porta il CUS a -9 e lascia 
aperta la porta di una possibile 
rimonta. Tutto svanisce quando in 
meno di 2’ il Castellaneta firma un 
secco 8-0 che mette quasi la 
parola fine al match.  La reazione 
di Buo e compagni è sterile: i 
padroni di casa dilagano con i 
soliti Staselis e Migliori dall’arco.
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